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Come ognuno ta, Il Infardo e il tergo della 
capluli dal Piata, diffUto dal teatro popo
lare a dal tanfo. Creda di far cot i gradita 
•I lettori componendo la «oca «doma- di un 
diiioiario lunfa dal allonimi, «ha. • quinto 
mi cauta, non eiiite. Le voci più riccie di 
tltoalml, otviamente, sono quelle cno al 
asaao di più: denaro, lenitali, efortuna, i o 
nio o donna. DI quell'anima, ealvo 1 cali 
evlduti, cercherò di ipecifieere l i eoiao-
tatlau di ogal etnonimo. 

Adorada, Atorranta (rannullona a menai-
m a ) , Bafra (pana bruttiiilmo; anche ito-
mtco «noto, fame), Beba (di t a u r i età), 
Beguéa ( m u t i l i l i di un certo decoro), 
Belila, brami (a i tat i s i di Hembn), Cirro 
(dal j f t o tendente a minimo), Catrlele 
(eempafaa di eatra, cioè di brindi), Chiu
dala (putefola, par la eteiia r i | ioae par 
cai, vieta l i maaeania di Ditello nell'ippe-
• 1 u t o , e l «clama: -E paatofola!.),Ciati 
(piatta di aeao, ma eoprattutto padella per 
f a n I bleogalai a letto), Chkhfpke (etimo 
Incerto), Chiaa (dagli occhi a maadorla, in
dili, C U m i i (toma Ckiehipki), Ckiehl (di 
probabile deriTatioae aaglnaiaoia) Coca, 
Caiifai (da qualche dialitto italiaao: Coea 
che li igaora coca ita i fare al mondo), Da-
rlqee (melateli di «acridi), Dooa (dell'ita-
liaao, ma con difficoltà nel pronunciare la 
ceaioiaati doppie), Faba (boohTI) Femiaa 

( i l italiano, toùt court, tempre con lo at tuo 
problemi dille doppie), F u l u i (Tirii), Ga-
raba (di gerabato, uaraboechio?), Graia 
(etimo miilerioiiiiino, da etcludere dri-
ttieimtnte il francete graie, grandine), 
GrUa (allòtropo di Greta), Bembra (femmi
na ia viro eaitlgliuo), Jenna (metàteil di 
Mujer, donna in iltrettanto vero cattiglia-
ao), Laoaa, Lari (pappagallo privo di bel
letta), Mueble (mobilio, forte anche l i len
to trillato di beni mobili), Mina (il vocabo
lo di piò largo Impiego, miniera), Minerva 
(alteritlone di Mini: il peraoaaggio mito
logico aon c'entra), Minn (nccreicitivo di 
Mua),Miauia(venegglativodiMina),Mi-
•aihia (Idem), Mujica (peggiorativo di Mu
jer, d o n i ) , Ni l f i (melateti di faina, fari-
mal* di caci ella ligure), Nami (metàteti di 
Mila), Querida (amante, dal verbo querer, 
che tlgnuicn volere, e in alcuni enti voler 
bene), Sultana (ia fuuione dialettici, t'In
tende), Taquere (che porta i tacchi alti), 
Vagì (che noi è una lavoratrice iadefeeea), 
Vana (Idem, per giuntn ina ombriate), Pel
ea (dai fruconi malandrini), Pendete (In-
•igalflcaate, pelo del pube, nati- -pela, del 
pube), Peor e i nada (peggio è nulla oppure 
meglio di niente?), P e r e n t i (dal ligure), 
Perennine, Pichivim (neologitmo poco 
documentalo), Pollerà (gonna). 
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Caro Jacopo Fo, 
mi chiamo Donneili, mi 

piacciano i tuoi petti, mi ci 
faccio tempre più di unn ri
tma, e anche l'ultimo, -La 
muacolatura leompirsi-, 
mi hn provocato pubbliche 
r i m e (alla fermata del pul
lman, poiché oggi non c'era
no treni per recarmi i l la
voro). 

Caro Jacopo, mi pare pe
rò che tu alia geaeraliuan-
do ni po' troppo. Forte è il 
c i to di approfondire In 
queitione e di tfrondarla 
•obito di alcuni punti. Pen
co perciò di doverti rivol
gere alcnna domnnde ed 
«porti alcune rifleiiioni, 
Kiemit i tn idole cosi: 

1) Per Clio hai motivi di 
riieutimentoa) contro tutte 
le donne; b) i o » contro al
cune (nella filtiipecie quel
le che t i hai biblicamente 
eonoaciato e non beano ma
lo In loro efficace mutcola-
tura)? 

2) Noi ti è mni venuto 11 
mente «ha In clitoride an
drebbe coccolata e carena
ta prima più che dopo In tua 
•eiacnlatnae precoce»? 
(Certa macchine vanno 

tcildefe u i po' primi di 
metterle In moto, tanto per 
ettere originili e riprende
re un paragone tra donne e 
motori Mitemente noto). 

3) Credi forte che per 
tutto l'orba terracqueo aon 
eeletnio femmine contee 
dei loro potenti mutcoli? 
Tuttnvin bisognerebbe che 
glieli baciane aure. Noi è 
chi voi miichietti l i n e 
tempra ill'alteua dalli ti-
tuatioie. In un impronto--
n u l e l imerò di c u i (parlo 
per «pericola decennale) 
credete ehi i l i più che uf
ficiente penetrarci tre le 
eoni! dopo enervi abbel
l i t i ! celioni, e comprimerci 
con tutto il vMtro peto 

Itomba ventre patto, incoi
ando i l contempo le voetra 

labbra alle noitre mentre ci 
accennate teniuiimente 
(tecoido voi) il vito occlu
dendoci il u n coi mini 
per lo più «uditlcce. E che 
coen ci reità allora aa eoa 
pregare Dio onnipotente: 
•Fa' che ala un eiaculatore 
precoce!*. Generalmente lo 

Altrimenti ee ce l'ai ri
tardata (l'eiaenlaiioati), 
credimi, lo aon auguro 
•a l l 'or i di tale i p u i nem

meno i l l i pia odiata dallo 
amuti di tutti i miei e i -
partura (tanto più che ero
do di u à aver bitogno di 
lugarargliilo). 

4) Quanto i l palla contro 
palla, ai baci, al prolungarli 
del piacere aerano è più 
d'accordo eoi me lull ' ino-
luta belletta (luperioréja 

£lolla di ogii open d'irta) 
ornati momenti: muover

ei deatro non I miei n i 
raffinata pratica riterrete 
l pache lattiate de! pial i 
orbatali, d inaro , u i . 

6) Ma, u BOB tono troppo 
tadiaereta, tu, «noto alaci-
latore precoce», mi ipleghi 
coma f i n i t i • ratinare a 
tala eoatarbute emoiio», 
mal, • u n t o pira, provi-
ta,Ji* di 130 «condì? 

Ti tal mica offeta, vera? 
C u affatto 

Donate l l a - Torino 

Per/avere, errfottc (eh 
«ere irmi, ptmibilmir 
U taWleeerSìe,taoVHe-
amaWa • •lhage • IhK 
Uraiaatatf-VJaaWTar 
i^»-(W/Mfcme* 
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DIOGGI 
Francesco Cossiga 

di Gino e Michele 

La celere, lacrimogena escalation 
del nostro 

Presidente, che negli anni 70 
seppe dare una grande carica 

a studenti, operai e disoccupati 

I L SIGNOR Cottiga 
Fraaceico nuca a S i l 
u r i nel 1828. Appenn 

v e n t o ni mondo già ee ne 
può intaira il carattere 
lenivo e ritervnto: allo 
acijiffo deU'oitetrica che 
lo regge per I piedi, Frenet
ico, invece di piangere, 
mette il broncio. AIO meli * 
talmente timido che dopo 
ogni popputa, per riparare, 
promette alla balia di apo-
earla. A16 anni la I U I inti-
cureua peggiora, tanto che 
litigando con un paniate lo 
minacela dicendogli: «Lei 
•On t i chi tono ioI>. 'mom
mi In I U I modettin è coti 
« • g e r i i ! che quando cade 
il fucilino Cottiga arriva 
al parouiimo di ichermirti 
dicendo che lui non c'entra 
per nulla. Queito atteggia
mento non ifugge n tuo cu
gino Enrico Berlinguer, che 
proprio in quegli anni ita 
riorganiunndo la Fgci. 
Berlinguer, in lottami, in
t u i i » che il Pel eirebbe in
cora più forte ie Cottiga 
entrane ia politica. Per 

Sueilo lo Iscrive alla De. E 
1945 quando Colligi 

muova 1 primi pani nel par
tito di Da Gatperi. Intanto 
ti l u n a l i legge e nodo do
po divelta prafeuora di di
ritto cottitutioiale all'uni-
vereità di Saetari. A ioli 30 
anni entra a Montecitorio. 
Gli litri deputati De lo 
eiobbano a caul i della tua 
pan i t e l i , ma un giorno Ca
liga ti ttufa e di fronte a 
tutti urla: -Sia cbiiri una 
con; io non tono toltnnto il 
cugino di Enrico Berlin-

Suor; io eono cugino anche 
i Giovanni!-. 

G RAZIE a queata presa 
dipotitloneglii i ipi-
Uncino le porte del 

governo. Per ben 3 volte 
tottoiegretirio alla Difesa, 
Cosilgi prende talmente 
pochi gol de meritarti la 
poltrona minliteriile nel V 
governo Moro. Il dicitero è 
quello degli Interni II mo
mento politico à difficile, 
einmo negli unni bui del ter-
roritmo, ma Coniai, che al 
buio à tempre vissuto, ti 
rimbocca le maniche e ti 
butta a capofitto nelle nuo
v i occupatone. I tuoi ulc

erisi tono travolgenti: iv -
vi i l i riforma della Pubbli
ca Sicuretza, organi la i 
primi reparti antiterrori-
imo, arresti il banditismo 
•ardo, il dilagare della dro
ga, errata la spirale della 
violenti, iniomma Cossiga 
appena può arrena tutti 
(tranne il Aglio di Donat 
Cattin, ma questa è una vi
cenda «Decessivi). Coti 
Sano dopo pano, giorno 

opo giorno, il tignor Cotti
ga Franceico riesce pazien
temente a costruire la prò-
E ria afortunn, che culmina 

9 maggio del '78 con le eue 
dimissioni dal governo 
(•Hni vino chi c'è sulla 
R4?-). 

Eletto per la prima volta 
al Senato, il 12 luglio 
dell'83 ne diviene il preti-
dente prendendo un record 
di voti: 280 eu 315 (solo Gio-
vannelli taprà fare meglio 
alle Olimpiadi deH'64).Il24 
giugno dell'85 il tignor Cot
tiga Franceaco è eletto Pre
sidente delle Repubblici i l 
primo scrutinio. Più che un 
plebiscito li tratta di un vo
ta umanitario cui neppure il Francesco Coialga mentre toma da Saturi sul traghetto 

neHe Tlrrertia 

Pei o n sottrarli. 

PRESO ponesso della 
• a i poltroni per pri
mi cot i Colligi io-

•tituisce il eegntario gene
rale della Presidenti. D i 
Antonio Micenico p a n i i 
Sergio Berlinguer, u c h e 
lui di S i l u r i (fimoio il lo
ro colloqui: «Ciro Sergio il 
mio legretirio diventare tu 
vuoi?» 'Signor Presidente 
onorato urei» - C u r d i che 
quatti il culo ci fuao> «Si
gnor Prendente preoccupi 
noi li, primi tal corpo mio 
p u t i r e dovranno-), poi i l 
mette eublto i l livore. Li 
tue attività è frenetica: ai 
muove coel io fretta che 
eembra aia tempre fermo. 
Il grande pittore fru-fru 
Perini, per ritrarlo, deve 
tervirti dì una tua vecchie 
foto. Couigl 4 orgoglioio 
di quette ciricitura, u c h e 

Eerché crede che Perini i b -
i l fitto In m i t t e n t i , il 

muratore l i Fraacia e, for
te, u i telefonata a «Quelli 
della notte-. Di recente 
Coetigi al à perfino com-
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mono quudo h i uputo 
che gli avevano applicato 
due bay-pan. Ma à lopnt -
tutto d i r u t a l'attuale criei 
di governo che il aigior 
Conigi Fraaceseo he dato 
provi di tutte le lue capaci
tà. Gratie al tuo attivismo 
•elviggio (i radicali l'han
no accolito di praticare, 
come Cove, l'autoemotra-
t fwioie primi di ogni con-
in l tu lo ie ) è riunito i con
ferire l'iacarieo mene alla 
JotU e i Scalfirò, che h i 
però rimproverilo perchè, 
n u i birba, qui i non lo 
riconosceva. 

INSOMMA a qua) duo 
ami dalla aua eletioie, 
per il eigior Conigi 

Fraaceeeo è tempo di bilan
ci. Una aocietà demoscopi
ci hn propoito a un cempio-
ae di italiani la domanda: 
•Secondo lei Franeetco 
Conigi è un Preaidente ef
ficiente?». 4 tu 10 aon u 11 
tono sentita di giurare che 
ala efficiente. Gli nitri non 
•e la u i o lutit i di giurare 
che sia prendente. 
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